
In 4 anni spesa aumentata del 14%
A Bolzano si superano i 29mila euro

TRENTO - Maurizio Maffei non è stato 
riconfermato alla presidenza di Allitu-
de dopo il primo mandato. Con lui via 
anche il vice Stefano Marzioli. È un ri-
cambio integrale ai vertici del braccio 
informatico di  Cassa Centrale Banca 
che nelle scorse settimane ha provve-
duto, come del resto tutte le altre socie-
tà del gruppo bancario trentino, alla 
nomina dei nuovi consigli di ammini-
strazione e dei Collegi Sindacali, che 
resteranno in carica per tre anni fino 
all’approvazione  del  bilancio  al  
31.12.2027 (primavera 2028). Al posto 
del presidente della Cassa rurale della 
Vallagarina è stato eletto il veneto Mau-
rizio Salomoni Rigon.

Le nuove composizioni - si legge in 
una nota - riflettono un bilanciamento 
tra continuità gestionale e rinnovamen-
to, con l’obiettivo di rappresentare in 
modo ampio e qualificato i territori in 
cui il Gruppo, attraverso le proprie Bcc 
- Casse Rurali - Raiffeisenkassen, è quo-
tidianamente attivo a supporto delle 
Comunità. I nuovi Organi Sociali, in coe-
renza con gli indirizzi della Capogrup-

po, saranno chiamati a contribuire alla 
realizzazione delle priorità e delle pro-
gettualità delineate nel Piano Strategi-
co 2025–2027. Ma ecco tutti  i  vertici 
delle controllate Ccb.
Allitude. Il nuovo presidente è dunque 
Maurizio Salomoni Rigon, numero uno 

di BVR Banca Veneto Centrale. Cambia 
anche il vice: Corrado Monti (presiden-
te di Romagna Banca) prende il posto 
di Stefano Marzioli (BancAnagni). Con-
fermato invece quale amministratore 
delegato Emanuele Margini, che è an-

che responsabile It e sicurezza di Cas-
sa Centrale Banca. Nel nuovo cda an-
che l’ad di Ccb Sandro Bolognesi, con 
Stefano Meroni, Anna Omarini, Daryou-
sh Goljahani, Davide Adolfo Ferrè, Mi-
chele Martoni, Monia Bonenti e Amelio 
Lulli.
Assicura Agenzia. Conferma alla presi-
denza per Adriano Kovacic (Presiden-
te di ZKB – Credito Cooperativo di Trie-
ste e Gorizia) e alla vicepresidenza per 
Enzo Zampiccoli (Rurale Alto Garda e 
Rovereto) mentre alla poltrona di am-
ministratore delegato arriva Emanuele 
Ruzzier che prende il posto di Enrico 
Salvetta andato in pensione. Completa-
no il cda Giovanni Claudio Olivero, Co-
simo Palasciano, Sergio Bonfiglio, Ro-
mano Bettinsoli, Marco Bindelli e Simo-
ne Donati.
Assicura Broker. Confermato nel ruolo 
di presidente Gianluca Videsot, che re-
sta in cda con Emanuele Ruzzier, Gra-
ziano Tilatti, Alessio Cecchetti, Alberto 
Bertoli, Mariangela Tragni e Marco Mi-
sconel.
Claris Leasing. Al posto di Flavio Stec-

ca è stato nominato presidente Andrea 
Rizzoli  (Presidente  di  Bcc  Felsinea).  
Nuovo anche il vice, Lino Mian (vice-
presidente di Banca360 Fvg). Michele 
Bini è stato confermato nel ruolo di am-
ministratore  delegato;  completano  il  
Consiglio Massimo Antonelli e Michele 
Plancher. 
Claris Rent. Andrea Rizzoli resta alla 
guida anche alla società di noleggio au-
to, che ha eletto Michele Bini e Paolo 
Blangetti come amministratori.
Neam. Al vertice della compagnia lus-
semburghese di servizi finanziari (fon-
di Nef) è stato nominato Vincent Linari 
- Pierron come presidente. Nel nuovo 
consiglio siederanno Josée-Lynda De-
nis, Paolo Crozzoli e Peter Göller. Il nuo-
vo amministratore delegato è Flavio Bo-
nomo che arriva dal gruppo Unicredit. 
Prestipay.  L’assemblea  ha  nominato  
Mauro Giuriolo (presidente di Banca-
dria Colli Euganei) come Presidente, e 
Carlo Vadagnini (Presidente di Cassa 
Fassa  Primiero  Belluno)  come  vice.  
Eletto in cda Alessandro Failoni, Ema-
nuele Di Palma e Andrea Ciulli.

Allitude, azzerati i vertici dopo un mandato

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Nei quattro anni a 
cavallo del Covid (2019-2023) i 
consumi dei trentini sono au-
mentati in valore nominale del 
14 per cento, meno di quanto 
è cresciuta l’inflazione (attor-
no al 18%). Significa che il loro 
potere d’acquisto è di fatto di-
minuito. 
Spese complessive. 
In valore assoluto, secondo le 
elaborazioni del Centro studi 
delle camere di commercio ita-
liane  Guglielmo  Tagliacar-
ne-Unioncamere  nel  2023  la  
popolazione trentina ha spe-
so in media 23.271 euro pro 
capite.  Come  ogni  statistica  
va presa per il suo valore gene-
rale, perché è chiaro che - per 
fare un esempio - sono poche 
le  famiglie di  4  persone che 
possono spendere una media 
di quasi 100mila euro l’anno. Il 
dato, soprattutto, se preso in 
variazione negli anni dà un’i-
dea della capacità di spesa e 
di consumo (e di conseguenza 
di reddito) di un territorio. 

A livello complessivo i tren-
tini nel corso del 2023 hanno 
consumato 12,661 miliardi di 
euro, il 14 per cento in più ri-

spetto  al  2019.  Dati  in  linea  
con il resto del Nord Est, dove 
di media la spesa dei residenti 
è stata mediamente di 22.952 
euro  per  un  incremento,  ri-
spetto a 4 anni prima del 12,7 
per cento. 

Rispetto all’Alto Adige, pe-
rò, il Trentino rimane sempre 
un passo indietro. Dopo Mila-
no, che è la prima città in Italia 
per  consumi  pro-capite  con  
una spesa di 30.993 euro a te-
sta nel 2023, Bolzano è il se-
condo capoluogo per  valore  
della spesa con 29.146 euro, 
davanti alla provincia di Mon-
za e Brianza (26.714 euro). A 
nord di Salorno i consumi so-
no lievitati rispetto al 2019 del 
18 per cento, per un ammonta-
re complessivo (fine 2023) di 
15, 618 miliardi di euro. 

Sul  fronte  opposto  Foggia  
chiude la  classifica  con una  
spesa pro capite di 13.697 eu-
ro, una cifra che è meno della 
metà di quella milanese, prece-
duta al penultimo posto da Ca-
serta (13. 890 euro) e al terz’ul-
timo da Agrigento (14.020 eu-
ro). 
Consumi alimentari. 
Una sotto-classifica è stata fat-
ta  considerando  soltanto  le  
spese per i generi alimentari. 

Emerge che questi consumi in-
cidono di più sulla spesa com-
plessiva delle famiglie nel Me-
ridione, con una percentuale 
del 23,4 per cento contro una 
media Italia del 18,6. A seguire 
troviamo  il  Centro  (18,4%),  
Nord-ovest (17%) e Nord-est 
(15,3%). Il Trentino-Alto Adige 
in effetti ha l’incidenza minore 
della spesa per alimentari ri-
spetto al  totale dei  consumi 
con l’11,5%. In particolare la 
spesa media per i generi ali-
mentari nel 2023 era di 3.163 
euro a Trento e e di soli 3.101 
euro a Bolzano (dove eviden-
temente c’è maggiore autopro-
duzione di cibo). 
I sindacati. 
Sui dati dei consumi interven-
gono  i  sindacati  confederali  
che con i segretari generali di 
Cgil Cisl Uil del Trentino An-
drea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Largher. «Sappiamo 
bene - premettono i sindacali-
sti - che il costo della vita in 
Trentino è tra i più alti d’Italia 
in particolare sui beni a più 
alta frequenza di acquisto co-
me gli alimentari, ma anche su 
spese non comprimibili come 
quelle per l’abitazione e l’ener-
gia. Questo comporta quindi 
un surplus di spesa che può 

mettere in difficoltà anche i nu-
clei familiari del ceto medio a 
reddito fisso da lavoro e  da 
pensione quando l’inflazione 
aumenta sensibilmente come 
nel biennio 2022-2023». 

Da questo punto parte una 
considerazione  specifica  
sull’andamento della spesa. «I 
dati delle Camere di commer-
cio sui  consumi complessivi  

della popolazione tra 2019 e 
2023  -  avvertono  Grosselli,  
Bezzi e Largher - indicano che 
la spesa reale delle famiglie è 
calata perché un aumento no-
minale del 14 per cento non è 
riuscito a pareggiare l’aumen-
to dei prezzi che nel periodo 
ha sfiorato il 18 per cento». In 
pratica le famiglie sono state 
costrette a  tirare  la  cinghia.  

«Per questo - spiegano Cgil, Ci-
sl e Uil - è fondamentale che su 
partite come fisco, Icef e welfa-
re l’Autonomia continui ad in-
vestire nell’ottica di sostene-
re realmente le famiglie a parti-
re da quelle più deboli, senza 
però dimenticare il ceto me-
dio allargando quindi il peri-
metro dei benefici offerti dal 
sistema sociale provinciale». 

Credito Rinnovati i consigli di amministrazione di tutte le società del Gruppo Cassa Centrale. Alla lussemburghese Neam l’ex Unicredit Bonomo

Il nuovo presidente
del potente braccio 
informatico è il veneto 
Maurizio Salomoni Rigon
Confermato l’ad Margini

Crescita inferiore all’aumento dei prezzi nel periodo 
(18%): significa che dopo il Covid le famiglie trentine
sono state costrette a tirare la cinghia più della media

I sindacati alla Provincia: «Su fisco, Icef e welfare si 
continui a sostenere i più deboli, senza però dimenticare
il ceto medio allargando il perimetro dei benefici offerti»

L’ANALISI

Consumi per 23.271 euro pro capite

BOLZANO - Utile netto conso-
lidato a 59,8 milioni di euro, in 
miglioramento rispetto al  ri-
sultato  del  primo  semestre  
2024 dello 0,1 per cento, nono-
stante il calo dei tassi di inte-
resse a livello di sistema. For-
te  rafforzamento  dei  coeffi-
cienti patrimoniali con l’indi-
catore sulla solvibilità (Cet 1 
ratio) che sale al 17,1%.

Questi i dati principali della 
semestrale che il consiglio di 
amministrazione del  gruppo 
Sparkasse  (Cassa  di  rispar-
mio di Bolzano e Civibank) ha 
approvato ieri.

A livello di stato patrimonia-
le si sottolinea la crescita de-
gli impieghi che raggiungono i 
10  miliardi  di  euro  (+1,6%)  
quella della raccolta totale (di-
retta ed indiretta) che ammon-

ta  a  19,6  miliardi  di  euro  
(+1,6%).  In  particolare,  il  ri-
sparmio gestito, a fronte dei 
flussi positivi di nuove sotto-
scrizioni, sale del 7,2%, contri-
buendo a confermare il trend 
positivo di lungo periodo.

La  gestione  del  semestre  
evidenzia un margine di inte-
resse di 148,6 milioni di euro 
(+3,4%), mentre il margine da 
servizi si attesta a 60 milioni 
(+4,8%). La gestione finanzia-
ria apporta 7 milioni (+21,1%). 
C’è poi una ripresa di valore 
netta per 3,4 milioni di euro.

Sul fronte costi, quelli ope-
rativi ammontano a 130,7 mi-
lioni di euro avendo beneficia-
to di 30,85 milioni legati alla 
plusvalenza per la cessione a 
Nexi del ramo di azienda rela-
tivo al servizio Pos e carta di 

credito. Al netto di questo, i 
costi operativi del primo se-
mestre calano per 8 milioni. 

«Di particolare importanza 
il  miglioramento  dei  coeffi-
cienti patrimoniali  che testi-
moniano  l’ulteriore  rafforza-
mento  che  porta  il  nostro  
Grupp bancario ad esprimere 
ottimi livelli di solidità - spie-
ga  il  presidente  Gerhard  
Brandstätter -. Siamo fiducio-
si che anche il 2025 possa ri-
sultare molto positivo in ter-
mini di remunerazione che po-
tremo corrispondere ai nostri 
soci sotto forma di distribu-
zione di dividendi».

«Il valore della nostra azio-
ne è cresciuto in un anno da 
10,40 a 13,95 euro in un anno» 
aggiunge  il  direttore  Nicola  
Calabrò.

!CREDITO Il dg Calabrò: valore delle azioni salito di 3,55 euro in un anno

Sparkasse, l’utile sfiora i 60 milioni

Maurizio Maffei

Enrico Salvetta, in pensione
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